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Si vonjlo aH'^^djn?)»,, ^ i a mio^òria Bar-
dds'co e presso i pHnoWli^ tabaccai! 

ih fioiRiSi muium 
(dalla'lj(«s!«lla M Pupolo) 

•Nslla 'pritna seduta dal Cdngrefso 
delltt.^a«è (ohe• quest'anno si tiene a 
Berna), dopo (e forrasjlità _d'u80, un 
mekbro, signor'C^t.'ntaioo, belga, ha 
protfilnoiato un diaunrao nei quale, ha 
negato rèeìetenz^ degli ianlagoul^nìi di 
raiiza, aggiungendo in ' prova (?) die 
« nel Belgio del pari òhe in ' Isvizzera 
«te ritssze giUliòH e teqtonioa'vivono in 
^perfetta «rmunia,;» ' ' 

Che. quelli.{intagoniami debbano oes-
Barp d'esiaigite, oh questo si ì Tatti i & 
lanlropi del mondo in(J\jrO'n8 fanno il 
voto. Ma che siano già cessati, ob que-

' sto no. , ' 
Ed a conferma dèlia nostra aascr-

' zlobe, liba abbiam che a citare l'esiirenia 
tensione ohe nella 'pàtria flell'oratorB 
atesso cioè' nel Belgio, aliate tra le due 
ra^zejfiamrniiigft e.vajloiia, che rivelasi 
quotidianamèDle, {i^rióaiido nn .de' pe. 

'tii^U d'^quella" pî oooja tua jU)istre na-1 
zionwit^. , ^ , , ,' 
'.'lUn Interessa , superiore, il'ljisogno 
d'tìnione e'.d^ opnqor^i» ppr iCOnservara 
ta propria autonomia, rieaoe beuei a 
scongiurare le'ii)oa»e^enB8 esttéme di 

iiquell'antaf^onismo, non a farlo tacere e 
molto meno a idistrnggerlo. -

Mentre il signor Lafontaine pronuo-
oiava a Bef.na, il suo itiseorso altamente 
lodevole e umanitario, alla.i frontiera 
frt»n(!o-|jelga aaoce(^ej",ano luoidenti 'che 
gli davano nna, dolorosa smentita. 

I dipiirtimeiiti dei nord della^ Frad­
ici ai compopgonei di o'^muoi e'di.'^iriioi)-
dari tolti al .Belgio,, hn^ts^tm.^ la istesila 
tatjto, di qua quanto al di M.dolisi'fron­
tiera''(ohe npn [bsijftijdpspatqrale, (è ,01}-
Bt|ti^ita/da pali), sicché si dovrebbe ed-
aeto tatti fratelli. 

' T a n a illuaionél 
Xu quei (Jipajtlmonti ohe sono 1 più 

ìirdastrìat) ai ' t t t t ta la Franoia, aooor> 
reno migliaia-di operai belgi, 1 quali 
come slrunieri, si ooiitentano d^un sa­
laria,'pit|"aiodestd' d,i queflo degli 1 opè 

, rai'franòeal, _ ' ' 
' ^ OBnlro o'o'destà (jnnoorrenz'i 'gli opé-
rà'hìraiioèsi bari 'pt;otestato', domsniìando 
lo afritt'ó degli ihtrnsi. , 

t ^ rJsae'già sp.\ppià(e'bapno neoej-
^ ^sitato h'on''8Ólo l'intervanto di gendarmi dell'a' pace" 

ma d'itìieri'battaglioni di linea!' 
', Alle ViWePzede'frincesi «nutro I belgi 

ài qua,dej ó'oiiflni, bari cubilo riapoato 
''e^oali vioteniie del^b'elgl contro i.frju-
•"•Vear al''di"lè.'>EWn ^W opaMi ed a-
'"$erai'•solaMètìté,!- ma -indistintam'ente 

'Contro ^pgni"'éefilèra 'ii pefaonB, purcijé 
•fraìfomi comtf annrtnzl'a un l'ètegr(imn|a 

e il Cingreeso attu'ile iHla [iHoe, osor-
diace dichiarandoli spenti ! 

Con. qnastp illusioni, con questa vo- j 
lontaiia cucita, dova, anilremmo? A uu 
nataollsms addirittura. _ ' 

^upponiam ohe la .Svizzera, dove il 
Congresso ha luogo, fidando iw eaal ne 
^adottiisee anche in pratica i consigli, 
rinunciaaae ai recenti .8uoi,forlilizi verso 
Italia, verso. (ìiìrmanitt e vsrsoITranaia, 
ed alla sua meritata riputazione d'es­
sere in ogni 0^80 pro»,t(t "K* gwsr''a 
-» .ebbene, ai primo rpmpersi.delle osti­
lità, essa potrebbe andar aiooca di •veder 
Violata la «na ijBatraUtà, e furse ' di 
.sparire dalla,oarta d'Eupopa. 

Il momento è ben scelta davvero dal­
l'oratore belga, signor Lafontaine, per 
venire a noto» dplle„Aesqp,iftziani del 
suo paese, a negar l'eaiiitenza dnll'nnta-
gonismodiraiize, quando nel Congo belga 
qaest' «ntsgnnisma quotidianamente ai 
manifesta con fatti di .guerra 0 stragi 
di belgi, di'afabi, e" di 'negri I Qnan'do 
•su tutta la.BUperfloie dell'Africa, e per 
tutta le «natiioui d'Euri>pB,' la po.lltioa 
oololiiale' non ha pbrtato-oba ornielli 
disinganni in forza appunto di qn'ell'ao-
tagoniamo I ' ' " 

• A quell'egregio belga noi raocoraan-
d'amo di trasferirei per 'qualche giorno 
jiella'penisola dei Balcani 0 chiedere 
se esista ancora «antago'niamo'di razze!» 
Se poi volesse'spiDgél'si all'es^.'emd'O-
riente, potrebbe asaiourarai oha anche 
colà l'in>pJacabi|e,.§ntagpnifnio è quollo 
che tien'prónti''mtiJtl gèrwl di guerra, 
or a proposito dei miasioniiri, ora per 
rappreaiÉglia dell'esolnsione dei chin»si 
dagli Statl'lJniti, eto. etc. 

Ritornando in ìEumpa attraverso l'Ira-
pero russo, si farà na merito pr«sso gli 
studiosi info^raaqdosiiao aia spento l'an­
tagonismo di razze a cui ai debbono, 
per causa d'esemplo, la barbara cacciata 
degl'israeliti e 11 ferreo regide coatro 
ila iPulonia. Neli'lnjpero austro-ungirioo 
notrà da ultimo,,toccar «on Mano che 

' 1 antaganiamo di r^zza tra magiari a 
rumojli, tra róagiari'a jugo slavi, tra 

'magiari 'é àuatriaùi, tra au'kriaoi e dal­
mati, ifa anetriaoi' a czechi, ha' antìora 
dinanzi a aè probabilità molta di lunga 
esistenza, o oha perciò.quando un Oon-
gréaso della paci crede quello ed ogni 
altro aotagohismn spento, morto 's se­
polto, s'illudo e tllnde, con pencolo grave 

IL G R A N D E NEMICO-

Cen(i»C!Ì«<|uaiita sepolti 
in una miniera 

Telegrafano da Londra S6: 
, v„.. .. » ..„..„ „„ .o.cgiauiuj» , Dioesi' che sia avvenuta una terribile 
da Srèxelles, "ciica le nuove'dimoSra- Catastrofe stamane preésW B^idgénd. Una 
aioni' 8»tifrancesi ad E'ouges,' dovè |tt 
"eaotShleggiata la casa d'oiià s?gnoia ore-
dutaiitrAncese, e feVita la>p'c>raona me-

• l'dasima. . • • 
. ^tiiiMlrai secolo è il setìdlo'diagli' p-
«perài^.ìeia questo titolò, assai •^iù ""an-
•oora thè'li seoolo presente, avraD''di-
•ritio iJIseooli futuri! Si argomenti Sun-
quel Sa gli ani8gQ4i«mi d'interesse 0 

Fildi ra*za gtàuS! itraduoono a qaest'oja 
'.-, oonìilèt'domtittdeildi sfratto d'ogni'livo-
' «atorb fatratiieto • — a cui rispondono 

• 11 tiomei pan «peli focaccia dblla parte «p-
. iiposta'J'appi'tóaglie e saccheggi — cl̂ e 
• 1 cosa, avverrà (in segnilo col oresoera'gep-
1 n tbetiioo delle! popolailoni', col ' pefrfézit)-

tlnamahto e.imoltiplioazione della niac 
! chine» thei bastando a dare con minor 
", tMtaétù alt braccia un molto maggior 

'numero di produttii, fenderanno 'ognir, 
più 1 incresciosa ed esosa agli operai in-

' digeni (senza distinzione' di luoghi) ja 
I concorrenza di operai stranieri?! 

DalUuItimo Congresso della pace te­
nutosi a I^oma, è traacurso aoltaoto iln 

'a'nno, éi hi questo breve apazlb di tempo 
quà'nte prove nori abbiate noi avute che 

•")^knico menzo, ctoé il sólo efficace, di 
eonseróare' • la ' p'àoo é quello (Vesser 
yhonti o fare la guerra ! ? 
•''SP r̂ohè l'ofei-k del '^Congrossi, della 

pstsé; ooisl aibta'^'nèirinìenzìonè', sembja 
a molti,''e' aAche'a noi. pi'àticamen(a 
inutile, e quindi eventnalmeijte da^'nòsa? 
' ?erl!Bè,"per un eriiore gravissimo di 
concetto,'essa iispifa a privar le nazioni 
di quell'Unico- mezzo' èa effioahi,\e 
Î Ui.ndi — non-'900 intenz oue, ma'oqn 
'oHéata inòdScienza '— tende a rèndete 
più frequenti la guerre e più dlaa'^Érose. 

• | i 4ndubitabila che.poi.,le cause più' 
^ppi;a .acoepnateied altre ,',p»olta che il 
lpitoj;e .puiilaoilménte,immaginare, gli 
antagoni^ij tra razza e rf\?^ai tra nn-
i;ioni e pazioiii, tra interessi e(Ì|,\)|ite-
ireaal, si moltiplicano anziché estinguetai; 

fr^na, aven^oiostruito l'apertura d'una 
miniera,'lSQi.m,in«itor( sarebbero .sepolti. 

TERREMOTO IN FRANCIA 

t' 

l 

•71 furono ieri mattina scosse di- ter­
remoto a Ijione e noi dìparlimejiti. d i | 
Allier, Pny de JJoqe, Cantal, Lozère, 
Isère e Dromo.' Nessun ipoidénte. 

La 'difesa ,d̂ ll̂  Sardegna 
11 ministero della guerra ha disposto 

che. una batteria del 10°'artiglieria'da 
campagna,! di stqnza a Caaertii, parta 
per Sassari iî  que^|;a settimana., Tro­
vasi già a 'Cagliari una ooppagiiia di 
artiglieria' da forfpzz'a" 

Pare-'ohe questi due piccoli riparti 
'di truppa alano.dijistinati a ooatitu re 
la base di unità maggiori, poiché .^ero-' 
bra che le esig nze mibtari r chiedano 
almeno una brigata di artiglieria da 
fortezza, per il servizio delle batterie-
erette,alla Maddalena, 9 una brigata 
da campagna por la difesa mobile della 
Sardegna. 

Il tonnellaggii) del|e.nav,i|eslei;e'a Genova, 

l diversi (Stati „S)no rappreseotati 
a Genova per tonnellaggio di navi nol-
l'ordina sfeguenles la Francia- 34,470, 
tonnellate, la Spagna 35,050, l'Inghil­
terra 20,370,'l*Au9tria-Ungheri'a 16,110,-
la I Bepubblioa Argan-tina 9,400,. gli, 
Stati-ljnit» 5,790, la Grecia 4,885, la 
Germaii^ia i,400, l'Olanda 3,710, il Por­
togallo 2,430, la Eonmnìa 1,670, To­
tale 128,285. • • ' • 

L'Italia «figasa con 19> navi armate, 
leialtre nazioni, ne hanno.24.fra tutto; 
il ,tonne],laggio della pavi italiane è di 
90,110 tonnellate. 

Bra una di queste aere. Ma ne stavo 
tr.tnquillameute famatulo In attesa della 
domnatioft cena, quando il Silenzio delU 
notte fu rotto dai clamori di un alterco 
ohe avveniva giù noli» strada. In quei 
clamori dominava la voce Concitata di 
mia donna, Erammi'sta a grida strazianti 
di fanciulli. Di quando in quando sflat-
tava ÌB'improperi una ranci vboetn-i-
aohile, che assomigliava all' immondo 
gorgoglio dell' acqua oha s Infogtt^; On 
88,nso strano e penoso di carioa)tà mi 
vinse e scasi giù nalla strada. 

La scena era qnant'altra mai dolo-' 
roaa. Una povera douha,| emaciata, mal 
vestita, con no disgraziato piccino fra 
le ibr,*ooia, altri ,dna_iì trah'mbi a,^oj;no 
alla gonnella, si sfogava iti ,qael 'lin-
gaalsgio popolare ohe non' ha .'certo 
preoccupazione alcuna del Qal^téo, tion-
tro .quel « porco » di ' suo m'arUb, un 
operaio ancor giovane,_al)J)?ati\o, a^U'aa-
quavito. :,'' I 

I Alti'i due miserabili,', uoii -menÀ ab-
bNtiti di .lui, sghlgnaz2àvunb bbeta-

' menta alla parole dalla donn.i,jO'}|i?e ad 
eccitarla ancora. Intanto si era agglo­
merata 111 gente intorno agli altercanti, 
Ija donna raccontava a disdoto d#l ma­
rito le vicende compassionevoli del ano 
m^nag'e. Quella aera stessa, trovandosi 
sola,' affamata, senza un pnido dkt com­
prare, un po' di pane ai b'ambiDÌ, ^^po 
avere atteso il marito la lunghe ore, si 
era risoluta ad apdarlo a acoyar» nella 
orrenda stamberga dóve-egh-oonsttmava 
avvelenandosi, tutti i suoi scar'rt''gua-
dagni. •• ,1 ' 

L'altcBoo .ooiniÌBolato..,al caffè, conti-, 
nnava per via. ' 

A un certo punto .il,>ra»rito ebbe un 
mome'nto di l'ibelliotie; ma.^.per quanto 
inebetito dai vapori dell'.alnooljJ, ebbe 
tìuita ludo di intelletto da e imprèndere 
dall'atteggiamento -dei presenti, che 
quella ribellione veniva m cattivo iro-
mento. Gorgogliò alcune pafole jinintel-' 
liggibili e fuggi: i suoi .oompegni non' 
indugiarono ad imitarne' l'esempio. La 
donna, racconsolata dall'offi-Srta di poche 
lire ohe la oommiaerslzjobe dei presenti 
le raccolse, riprese plangendp coi figli 
la sua via, dolorosa. 

— Povere vittime dell'alcool — mi 
diceva un di coloro ohe si erano trovati 
cornei ma p^e^enti alla.BO^n», mentre io 
stava per rientrare in casa. 
.,j,E,fleine sono tBple.Tijio..pansava. 

» 
^ * 1 

Dell'alcool va debitrice l'umanità al-
r,a|phimia. L'invenzione dell' alambicco 
doveva darci qui-ato tremando prodotto 
venefico, cui — singolare oircosta'nzA •— 
arrise' per tanto tempo' In stessa' fama 
che il dottore Brown-Sequard vorr,e,bbe 
oggi attribnire'ftlipuo vantato > liquore. 

. i Arnaldo'da "Vililanova, Alohiraiata^ ce­
lebre viasnto verso il 1300, e oh'o, per 
il primo despriBse il m'odo di distillare 
il vino, (soai .enumera nel suo trattato 
IM ' oonsenanda jimenimle, , le virtù, 
della bevanda maraviglioaa: 

K Alcuni la chiamano acqua della 
vit^, e veramente io ho visto ohe molto 
bene gli conviene il npme, perché giova... 
Molti sono stati curati, Qon ,|essa,i som-
.~plice e artificiata, concia oonucose 'con­
venienti ai paralitici, a quelli ohe hanno, 
la quartana, e che cascano di mai ca-' 
duco ; e ha levato via le albugini >ijelli 
occhi, a guanto il oaucarO] della-bocca* 
,e'di "altri luogl^i. Giova ancora aqualli 
che'patOno"ibal di 'pietra, ,agli lildro-
pici,,ai mali dei flanobi, a ad altre ma-
jattie siflili, e|,pf;oprÌ!^mente,8Ì oo.ptrap-
pnne 8l)a putrefazione per, la.ainoarità 
e ipuri(à spa «. 

« Perciò essa purifloa, il corpo e i 
membri, allunga la vita, e dalla spa 
operazione ha meritato di';'e48ei*'chia­
mata acqua delia vita >, 

0 vedete un po' strana fatalità dei 
oasi! Itfontte' l'aleWmin perdava il suo 
tempo IjUa rioeroa dui mèzzi per 'pro­
durre l'oro — questo grande e terribile 
perturbatore,dalla vita scoiala—-,sea«a 
vi^lerlo ttonava por viai l'aeqnavi'e — 
perturbatore certamente non meno ter­
ribile, tìèiBleno 'nefasto dell'oro. Per lo 
scopo muralo a cui in dltima analisi 
gli alchimisti iu.ioieatementa miravamo, 
bisogna ben dire ohe l'opera loro non 
andò'affatto pei'dntal -

Lê  proprietà miracolosa del 'liquido 
novello non permisero infatti ohe ^sso 
rirnaneaae, per, .lungo tempo nascosto 
negli scaffali dallo speziale. E per 
quanta II 'giotnaliamo non esisleasB an­
cor 1, e le quarte, pagine t/ph operas­
sero di corisegaeilza i Iqro, _poriieali di 
reclame, l'uso dall'acquavite si propagò 
con uba jrapidità-tneravigliosa. 
>> Infatti verno la .taetàUtel secolo X'"7I 
ne troviamo diffusa ormai l'iibitùiline 
In lutti i paesi d'Earopa, Nel toSU a 
Î rjiniioforĵ e sul Meno , uq,,,deorato ne 
.protbisoe la vondils, .eaasndosi ossor-
vrtto Un aumento nella mortalità della 
popolazione. Nel l691 il dùca di Bcna 
bwioh ^mairi un d,eoreto oontrp |a be­
vanda e con irò 1 bevitori « easepdo'dl-
venuto notorio uba il popolo adopera 
Tacquavito non più come im medloa-
toeiito e odme memo di facilitarli la.di-
gestione, scopo primo per cui' fu |in-
vent.(ta e prescritta: ma bensLoopie "be-
viiniia qui tiilinna, cioè coma alruraeiito 0 
ibeztó ,di itttediperahza, oche quelli .ohe 

'si' danno a questo gep'ere'di vita «ès'as-
s,ina, Jiuiscopo per pe.rdera la loro .ga-
Iute, la loro.ragione» eja loro fnr,t»iia. »" 

E questo preoisameate ila belleiz'v di 
'duecènto anni fa; il ohe'vuol dire ohe 
ilon é da oggi àoltanto'cbè ai deplorano 
gli .affetti dell'iilooplis^q. ]§'si, pbe il 
dui'ft di Biuns-wlcb é a credere non, à-
'spij'assa a pasaa,re nella staria>coine,un, 
'cultore delle scienze éooiali, e la prò-, 
dnzione (jell'aoqnavite era boti lungi al- ' 
lora dall'aver raggiunto la enormi cifre 
di adesso ~ aauza .cintare che, non si 
era paiisito-aneora ifl eStrifrré'l'aequa-
,viteid|alle barbabi(|tole, dal jSoijgQj dalla 
1 patata, dalle ghiande e persino dai li-' 
'ohenì. : 
' 'Si trattava S'jraplicemente di acqua­
vite di vino e di sidro comune. 

«• ' ' 

I ' * ; « 
Ma oggi siamoli» ben altro, Soltanto 

le cifre Ci possono dare un'idea della 
spaventosa progressione ohe è andata' 
determinandosi iiel̂  cpnsumo dogli al-
cools,. Consultiamo dunque le citrp. 

L» F I ancia che nel 1788 produoeva 
- - secondo il Lunier — 369 mila etto-
li|ri di acquavite, cifra cke pUre'va già 
elevata a quel tempo, saliva nel'.! 1854 
.ad'jUna produzione di SOl mi.la ayolitri. 
Saltiamo innanzi trant'anni ancora, etl 
1884, a troveremo ohe il «onanmo dal­
l'alcool ascende a 1,44^,342 ettolitri, 
cioè !( dire a una raedia'di olroal 4 li­
tri por' abitante. L'Inghilterra ci .dà pel 
1885 una madia di litri 2,49 quantun­
que la tassa sull'alcool ragga'agli a.lire 
477,19 l'ettolitro. In Germania la me­
dia individuala ascende a litri 8,23; 
in Baviera a 2,45; in Apstria-Ungheria 
a 3,50 ; nel Belgio a 5,50; in Danimarca 
a 8,25,- usi Paeai. (Bassi a 4,58; in Biia-
sia a 4;32; nella Svezia a 4,15; noi la 
,Sv(zzera 'a 5; in' Italia. . . 

In.Kallii, fortunatamente, aijimo sulla 
via dalla resipisoenzi. Ddl 1871 al 1882 
il consumo dell'alcool sisgue una linea 
asbendéhtb ish'e'va da u'na media indi-
ridnale di litri 0,307 a upa msdU di 
litri, 1,042. 

Nell'anno 1S8S la produzione inte.rna 
sale a circa 307 miU'etiQlitri distillati 
principalmente daljgrant'uq^o e àal riso; 
tuttavia par sopperire ai bisogni del 

Consuelo, pndiarao a cercare gul mpreati 
e»terv81,> mila ntt>>lilfi .dupe^siùio al-
eool. La pi-ogroBBione eolutmna' flnO' al 
•1885, nel 'qùató' iJnoO la diàtillftsiibne 
va oltre i 284',mila| ettolitrte t'impór-
t^ io»^ degli, i!(|oo9Ì9, aala,nondimenc( a 
l i 3 mila. Questa éil'auBataeuluiinaBte; 
poi la diétillazlona e l'i-mpolrttóìone de­
crescono, tantoché, .jtati'do alle notizia 
.della Direzione generate 4^1'? gabelle, 
il conjiumo dall'alcool por, g l i , aitimi 

.aqoi é, .valutato in cifra ttoada a 220 
mila ettolitri, il, cha porterebbe anà di-
miuuzione seusibilis^ima, tanto 'nella 
prqjlazione olje nell'imporjjsziona. 

, Gonfortlapioene,. non però .senza preoc­
cupazione del dimani.tSe l'oloera idei 
l'aooolisrao — come o.)!iiunBmei)te <l'ri-
péte — tion affligge l'itsliàj'eiaa tut-
{iavia la miùapgi^, 

. C'è da poflsiite, oh» jlel (iim|aulta opn-
sumii. (iegli laleoots in qiiesti .ultimi anni 
pdè d,ire ragione"fa "iSreiioente produ­
zione dal vino e la óè'aajta iua espor­
tazione^ Npn̂  (eppena .'vjetiga a mv^tijrsi 
qi|e8ta condiziono ifji, fatto, o'iè forte a 
temere ohe il oonsutoo dell'alcopl ripigli 
'per l'erta la sua' +1».' A buca conto, il 
numero della vendite'dei ' liquóri, "ohe 
nel'1874 era di lfÌ0,d^p, già ora,a^oe80 
nel Ipglio del 1884 a 1 6 ' ^ 4 7 2 J né sem-

brh ohe sia ora diminuito. 
Uànnuario siatisti'ào di quest'anno è 

ancora fermo su codesta ,qifrji. Diati 0 
ad e^sa sta ,piir, troppo . il n^njico in 

,agguato. . ,, 
E poi 0'è Jun''altra oonèidèradime a 

fare. Una'^tnfeià dell'Italia — ' t u t t a la 
' parto 'n\erldiou'at'^ !,--, ijon fa quasi ,pao 
1 di liqnqri, dj? VjBpgono quasi .totnlmauto 
.'Oonaumati-'dalla popplazioni lavoratrici 
l 'dBiritalm media, è più specialmente da 
' quelite' del seiitaWioiJe. '' ' '' ' ' 
1 ' « Il 'coi)s'i!mo'djei,i,'aioo()î  e.dei, liqfaori 
1 jTT- et,dice If4nw«aw ,—.non é ripar-
; t 'tO'm modo .unitormeJifiia le vecchie 

Provincie, e se alcuna posaouo ancora 
ibbriiamtìnte vantare lii'pténiperanji'a e 
la sobrietà dello 'jpro .pjipolasiioni, in 
altre f,_aloo9lismo si va estendendo. » 
.' iP.agraziaiamfnte \'Anny,ario, così e-
'eatto nel farci bsperé quanto sema 
da b'i'chi ai.i •"ptiato ftnu'o per a'nno 
in ,incubazione l,n rjtaliaì 0 î i ,qpali mi-
lattje .fli ipuuia 4i prefar^ns^ nella Ri­
verse piiovinx!ie,,uiispotto, al consumo 
dell'alcool è di una comfi'sio'ie.più che 
taditìaua. Si' appàé* ,a'dirci''olie in al­
cune provincia l'alcoolisnìo.si va eaten-
dendo: in quali poi non s» ,lo fa sapere. 

. ' * . t « » ' 
Forse l'.4H»iMaOT'o tao*, ^larohè in que­

sto caso la'verìt'à è facile ad arguire. 
Dova souo 'aggromerazioni di uperai, 
l'al.coql tiene il.,wo rfgDO,,Ecpmo eaao 
S'ugna nel termometro il grado del oa> 
loro; allo 'stesso' niodb' misura in un 
pòpoli civile'il grado a cui si trova la 
questipna aoci.ile. Disgraziatainante l'al­
cool di grano, di patate, a di fiso,, non 
solo abbrutisca e uccide 1 bevitori,'ma 
infiltra .negli organismi scolali 1 tossici 
tremendi ohe sovreccitano ,le mjrifi e 
inaspriscono gli olii, di classe. , 

Graz'O alle nostra terre foraci di vino, 
noi siamo ancora fra i fortunati.' Sotto 
queato rapporto la 'Germania ha p'ù 
ragion di temere che non ne abbia la 
Ifranoià, la quale a st(a T|9ltB, è pi^, in­
festata dall'Austria t Ungheria, delllln-
ghilterra, della Kusaia.lNpi véniatnò'gli 
ultimi. Ed è anche'questo, un conforto. 
Non dimontjóhia'rao peVò ' che abbiamo 
anche ,,nui, il, teftib!le',,inemico annidato 
m ,eaaa, , , , 

'.'DeoiaamentpjiiSua Altezza il Duca di 
Brunèwioh, bhe''Ditì'lt) abbia in gloria, 
era un uomo dalla v.sta lunga. Ed ema­
nando il .^no '(iforeto, ayre.bba anph'egli 
.potttto ripetere, come Amleto: 'That is 
the qmsHon. ' ' ' tetto 

y 
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UH PROFILO DI GLAOSTONE 

Viene di Spagna ed è pisceioliasiroo. 
Iiu hii pubbliotttij y Impat'aial in nn 

luogo studio su Gladatone, a propoeito 
dèlia recente vittoria del partito libe­
rale itigloae. ' 

Il brano ohe segue è forse il più in­
teressante: 

• Quando soggiorna nel)a sua magni-
fioa villa di iliiwardeo — dove passa 
In maggior parte dell'anno — Qlad-
atone va a oorioarbi alle undici precise, 
o|ni sera. Alle sette del mattino egli 
SI alza, va in chiesa a pregare, ritorna 
quindi a casa, fa ootazions, e subito 
diipo si oooupa ,dalla oorriapoijdeuaa. 
Sno figlio 0 sua M^ia, Sono moarioati 
di aprirgli tutte le lettere e di vederne 
r argDtnenlo, perohè il ghiat old man 
non perde iautilments ii atto .tempo^ 
eoa oohé 61 pai dice ohe Gludatoas legga 
appena k deoima parta degli sofitti a 
Im indirizzati. ISgli^ rlepqnd^ di tutto 
àui) pugno alle lettere ohe p'.ù lo inte­
ressano, adohe ss' inviategli da soOiio-
hoiuti, e, Tispondendoj si serve quasi 
tieinpre di ourtoliue postali. 

• Terminata questa operazione, si ri­
tira nella biblioteca oomposta di ^0 mila 
volumi, ohe sono la sua passione più 
cani. Se per caso gli' cade di mano un 
libro, subito s'inquieta e diventa d'>un 
umore pe8«iB)0. 

« (Jladstoqe legge molto .prdinata-
mento. Dedica per lo pi i la mattina 
alia stona, alle soisnze' ed all'economia 
politica,- liei .powerigglo legge amori 
olaasioi e sop^attttto • Omero. Soltanto 
alia ser^, si permette, di leggere qual­
che libro ume^o. ^ 
' • Infaticabile camminatore Uno a 

Oiriqne anni fa, Ora i invece ha dovuto 
sostituire le lunghe pasieggmte a piedi 

I con qualche brava gita in carrozza. È 
da, questo lato soltanto eh' egli risente 
gii ttooiaoohi'àells siia grayu età, Alia 
do'menioa Gladstone riposa oopipleta-
mente — come iatti i suoi connazio­
nali. Auoheiessendo capo del Governo, 
d' altro non ai occupa durante il giorno 
fiuliyo, ohe d( legger la Bi|)bia e di 
abbandonarsi a meditazioul religioso 

«1 È immenso — naturalmente — il 
numero dei suoi entusiasti ammiratori. 
Ma assai ristretta potò è la oetchia 
degli amici suoi piA mutimi, 

« La più alta aristoc!;^z|a, ^i ritiene 
altamente onorata, quando yaò ricevere 
una vi'sita del great o'td, » J A . Non'o'è 
m tutta l'iBghllttìrra nii iltiiti' perso-
naggiip, la cui preqenzh negli aristoora-
tiqi saloni aia,cosi grandemente ambita 
quanto quella di' Qlai^stone. B pmohè 
questi non lo ignora affatto, cosi — 
imitando l 'us i dei' apvràhi — suole 
aunuuìsiare solenuemente primi quale 
dei tanti lutiti involtigli'accetterà. > 

<i L'attuale pcfmo ministro inglese 
non sî  prenda mai eccessiva premura 
uè per nulla, uè per nessuno. 

« Perfino nel manjjiare è 'oltremodo 
lento, e gli piace ripetere spetao ohe 
mastica ugni boccone 83 volte'prima 
d'inghiottirlo, e ohe a taje sua costante 
abitudine egli attril^uisoa la robustezza 
del suo atomico. ' 

«'Preferisce' ad 'ogni alttó vino lo 
champagne od il vino del Reuof alle 
frutta poi, suol bere anche un bicchiere 
di vino d'Oporto. , , 

« Inutile aire quanto la conversa­
zione dal greai old sia piacevole ed' 
istruttiva. 

« Le mile l'ingue insinuano ohe la 
galanierm di Gladaloue potrebbe for-, 
uire argomento a parecchi capitoli iu-
teressautis'simi, i;iguardanti le relazinni 
ch'ebbero con lui non poche dame sue 
coetanee. ' ' " 

«'Quello oh'è certo, frattanto, si è 
che egli conserva ,la 'passione degli ar­
denti bigliettmi 4'amoi'e (???) e ohe an­
cora non ha cessato di ^ far la qorte 
alle signore, 

« Fortunatamente però, mistress Glad- • 
stone^ comunemeutii aopraottomluata 

( spupleiS (sflnaa sapone) per lindioarne 
la aaaojuta inel,jganza, veglia couii-
nuameute sul marito, e oolla sua ter-
r b l è gelosia gli impodiaca di'... andar 
più in là . . . (Ili) 

« Guadatone è più geloso della pro-
pr.a popolarità ohe non lo atesso ,Ga-
^sielar. Una vplta, m occasiona dell'i-
naugoiazione dell'Esposizione d'igiene. 
In Irlanda, il great old man fu sonora 
meate fischiato da una parte della folla 
ohe lo circondava: 'egli s'ammalò 'pel 
dispetto e pel rammarioo.' 

« f a r questo las»^,famiglia8| sforza 
inoessauiemente d'impedire ,q(ie giun­
gono fino a lui le critiche dei sijoi av­
versarli e tale preoooupaiiione "àrfiva 
sino al punto da indispettire tutta la 
famiglia contro ohinuque si permetta 
anche 3oltantO|di'd'89i»tefe col gran 
veéliarilo, 

,'<< Cosi una sera, durante ^ un pranzo 
aristooxalìeo, una ìlaohessa si ' mmu a 
diaOutere di. parecchi argomenti opn 
(biadatone. Ma, a un certo, -punio, ella 
81 vide giungere — per mezzo di un, 
Cameriere — un laconico biglietto della 
signora soupless, la quale ravverti-^^a: 

« Gol primo ministro d'Inghilterra, 
non si discute mail • 

L'aneddoto è wratterialio-i — con-
chiude El Imparcial. 

Resta a sapersi, però, se è autentico. 

Una battaglia fra ha famiglie 

Ho*© ferlM. 
ÌSi un fatto ohe ha in sé qualche cosa 

di selvaggi!) e ohe rummeuta gli odii 
ohe nei lerapi di mezzo armavano Tana 
oo^lro l'altra famiglip legale da vm-

•^oli di sangue, fflS divise da' sentimenti 
di parte, 
' Il fatto è aa0oe6«o a Genova e cosi 
è narrato dal Secolo XIX: 

Le duo faraigliB yenute ieri a rissa 
sono imparentate tra loro, ed abitano 
poco distante l 'Una'dall 'altra. 

La famiglia Mass» Infatti abita in 
fondo a' via del Colle; la famiglia Zurbi 
in piaz.!'( Bonifazio. 

Qiialoha tempo, addietro, fra ajouni 
membri di dette famiglie nacquero delle 
questioni, causate — come già dissi — 
da pettegoleziti. 

Gli animi però a' eccitarono al punto 
ohe la dna patti sporsero otutiambe 
querela 1'u:i8 contro l 'altra; ad ieri i 
mattina, iuuauzi alla Pretura Urbana, 
dovoVa svolgersi il dibattimento. 

Qdeato però mm' ebbe luogo, perchè 
prima ancora ohe oominciaeae. Inter­
vennero i deploievoh fatti ohe passo 
ad espofie, 

I membri della daCi fataiglie, trovan­
dosi riuniti nella 'sal'a' d' aspet'to 'della ' 
Pretàrà, cominoiarono a guardirsi reoi-
procamentd in cagnesco, quindi passa­
rono Al sogghigni, alle parole ed infine 
allo busse, , 

La :juffa s'impegnò fiera e terribile. 
Gli uomini éraiib tu parte armati di 

ooltelloì quelli ohe ne erano yprov\^isti " 
impugnarono delle lime e dei mnrtelUi, 
tolti dalla bottega da fabbro ferraio 
pusta in VICO dei Giustiniani, il cai 
proprietario era in qael mentre arsente; 
le donne erano armate di bottiglie e 
di pestelli. 

l rissanti, fra uom.oi e donne, er,ino 
circa nua d'azina. ,, 

Laznf i i , cominciata in piazza Bm-
briaci, fu continuala fino in vico Stop-
pion. 

Lo spettacolo èra spavantOiO 'e trer-
ribilei I * 

Gli, urli di rabbia ai mi3qhiavs(no e 
s'inoro'ociavftno non le grida di terrore, 
con 1 gemiti dei feriti, col sordo ru­
more dei colpi ohe i combattenti Si 
flonmbiàvano acoanitamenta tra loto. 

La 'Strada presentiva por ogni dove 
lo spettacolo raccapricciante del sangue 
soorrente a rivi per il selciato o spnz 
zato per i man. 

Quando Dio volle aopraggiunseto 
prima le guardie del Sestiere Molo io 
abito borghese, poi quelle della squadra 
mobile, e si procedette all'arresto dei 
rissanti, parte dei quali, porche terni, 
vennero accompagnati all'Ospedale. 

UN DINAMITARDO RUSSO 

A proposito doU'orreato di un àW 
namitardo russo avvenuto a SaloniflBO 
il 16 lìorr. — iirresto annunzialo la­
conicamente par telegrafo — sor vono 
da Saloniooo al Mattino di Trieste: .-

•1116 eotr è aiuto arrestato dalla poli­
zia nn individuo arrivato da Marsiglia, 
mentre, oervava di sbarcare il ano bega-, 
glio senza essere veduto dalla guardie dì 
finanza. Era costui un russo diretto 
per i^issii. Fra il suo bagaglio fu nn-
iVOButa upa, cassetta cunienente! delle 
hoinbel d)»(liiiamìto, niiroglicerma è altri 
prodotti chimici per la fabbricazione della 
dinamite. Stoondo lo voci oho oiroojano, 
patB aoo'artttto ohe questo russò era 
inoaric^lo di trasportare quella dina­
mite a Sofia, 

•Venne arrestato grazie all'tivvar-
itenzaj di un barcaiuolo ebreo. Arrivato 
Il battello in pntt'ij il russo si ritirò 
nella cabina, aapettamlo ohe' tutti i 
pa'sseggieri ai ibaroassero, e chiamò in-
fine il barcaiuolo ptoidéttendogli i dieci 
franchi se era capace 'di sbarcarlo in 

1 luogo .sicuro dalle guardie di flii5,i)za, 
avendo, come dimiva, del ooutpabbando. 

L'ebreo appendo di fare un miglior 
' affare avvertendo la polizia accettò ap-

piironteraente r fferta, m-iintanto mandò 
uh suo compagno ad avvertire le guardie 
di CIÒ olifl aocadovii, indicando-il luogo 
dove avrebbe sbarcato lo str,miefO, 
posi successe che mentre' questi mise 
^iede «i tetra, fu arrestato-e ooiiddt'to 
alla polizia. 
, Visitatogli il bagaglio, e trovate le 
materie esplodenti, fu messo in pfiglone 
e per^ordine del governatore i nbaroàto 
8d| piroscafo ' " partenza per Ooatàn 

il baratto dei biglietti nel 1891' 
Il baratto dèi biglietti degli Istituti 

di emissione, ohe dopo l'abdlizione del 
corao forzoso era stato aampra in ooi»-
tinuo aumento, viene ora, da un trien­
nio a qussta parte, diminuendo. 

Dai dati statistici raccolti dal Mln]-
stnro di agriooltura e commercio risulta 
che nel 1891 l'-affiuenza dei biglietti 
agli sportelli degli Istituti di emissione 
fu in coa^plesso per tutti e sei gli Isti­
tuti, inferure di 1018 milipni al pre­
cedente anno 1890. 

In rapporto alla circolazione media di ] 
ciascun Istitlito, il baratto dai bièiietti 
diede la seguente perceutuale ; 

Banca 'Sosoana di Credito , X.i& 
B^nca Nazionale nel Regno 1,94 
Banco di Napoli 2.17 
Binca Nazionale Toscana 3,06 
Banco di Sicilia 3SiSI ' 
Banca Romana 4.18 
La minoi e domanda di baratto l'eblia 

la Banpa , Toscana di Credito, la cai 
ciroolaeions è ristretta e limitata alle 
transazioni della regione in ohi essa 
opera. La massima richiesta l'ebbe la 
Banca Romana. 

La durata dalla oircolazipne ,media 
dei biglietti fu per ciascun Istituto, nsl 
1891,, la seguente: i b'glietti della 
Banca Romana rientrarono in oSssa 
•dopo uh tarmine mèdio''di i 94 giorni,. 
di m . quelli del ,BaaoO dt Sicilia, 4 ' 
U 8 d?Ha B-inoa Nazionale Tolciu^, di 
165 del Banco di .Napoli, di. 188 dcHa 
Banca N.izionale nel Regno, e^di ^41 
deliri Binoa Toscana di'Credito. 

Una rivolta in un carcere 
Dispacci da Rouet ci informaiio ohe 

nel cercete Bonne Nouvetle è scoppiata 
una rivolta, Icarceratlappiocaronofuoco. 
, Ls truppe, peontarnentSi accorse, to­
sto dopairouf) la cjYolta e apensaro l'in­
cendio. Nessun ferito. 

tinopoli, dove sarà ooneegiiato alle àu-
turità. '1 

Le autorità locali ' si opposero oon 
energia agli sforzi del coiisole ru;so, 
il quale pralendoVti the l'arrestato ve- • 

" mass'consegnato nehe i,ue mani. > 
1 ' ' i 

I 'GALEiDOSCoW' 
, La data storici. , ,, 
I 27 agosto (1799). Papa Pio VI, cac­

ciato da Roma, poi dalla Certosa di 
Fireuke,' muore a Valenza nel Delfiriato. 

t ' li . X 
, Un 'pensiero al giortio,. > i 
I, L'amore na^ca di nulla a muore , di 

.tatto. , , 

X 
La Sfinge. Sciarada, ' ' 

I Un jrimiero risplantloate, . 
Un 'secondo assai posabuts, 

' Con un terso mio parent», 
I Kd un quat-io diSBQQzieQte, 
I , Fresi assieme fauao un tutto 

Cha cagiona sangue o lutto. 
ì Spiegaz. del logogrifo preoedobte. 

DORA — RODI - RIO ; , - ORA 
D0R1.<^ 

' « . . ' X 
Per finire. , , 
'Uno sposo vuol baoiaro la sua s'po-

' àina, mentre si trovano' in Un luogo 
l'dove possono essere vedali da qualche 
, occhio indiscreto. . , , 
) / - 7 Ma .no, ma nei — di^e \?i, acher-
1 mendosi. — So qualcuno vede ohe mi 
' haoi, non credòrà che 'io aia tua moglie. 
1 Penna'e Forbici 

K N I i . i s i x i i x i o ' d i W i t j s n S n a » S ' 
lisbito il programmi .^ftl'a Espoglzinne 
*di Fngagnn che a Oortiodn del'pobblioo 
rendiamo noto: ' 

Nei giorn(;$, n,''lO fe 11 slttetóbre 
1892 esposizionB di «tniilazione fra l oon-
tftdltii appariittstitliBl Comuni dì Ool-
loredo di Montalliàno, Fagngna, Marti-
gnuoco, Murozso, Pa^'naooo, Rive d'Ar­
cano, S. Vita di ITagagnii e Tavagnaooo. 

Coltivazioni speciali, igiene, prodotti 
vegetali ed animati, aiilmali da cortile, 
mostra didattica, piccole industrie cam-
pesicl e dciraestiche e rivista ' del be­
stiame bovino. 

Prèmi d'itìcoraggianiento perii'bom-
'plesso diiliie 1000 ò diplomi speciali: 

8. Settembri',' ora ant. apertura della 
móstra, «ré pbm. coree nella piazza del 
Mercato. ' ' ^ 

0. Settembre, assegnaiione del premi. 
10. Setii''mbl'e, livista del bestiame 

bovino e oobferimaalb ilei pi'éfni al capi 
Hi'igliori'. 1 ' ' ' ' 

11; Settembre, ore ant. distribUsìttìne 
'dei pce'mi, ore pom; fiOrsa fiutaatioa. 

Bahde militari getttilmeme dòHoBisie), 
' ìllumiaazion'i e fuochi d'artificio, balli. 

Servizio di • restaurant ' ubi giardino 
dilli' Esposizione. ' ' • ' 

Treni speciali di favore. ' 
F«gagn*, 2{f agosto 1892. ' 

, _ Il Comitiito ', " 

?,ra coloro, ohe concorsero a Incorag­
giare la MQStrj, àoonpsoeottoue Ugrande 
utilità,'noMmnoi, oon,'piacére alcuni 1-
stituti di Udine, r.8 siampi sicuri ohe 
altri .no a(igttif(<ijn() l'esempio: i 
L'4|.ssociaziop6,4grar.iu vorsò , L. 
La I?|i3sa di,.in^parmio, 
La Camera di Commeroioi ,i « 
,U^ Banca pooperativa . . i « 

I aignoei,firmatari di azioni,ohe àon 
avessero a?™i;8 versato l'imporroall'As-
aooiafiione Agraria .sono pregali a vo-
lisrlq.faro quanto,prima. • > 

100 
100 
50 
50 

Sttang^liatori 

DALLA mmàìk 
lie feste'di Pordenone. 
Un corrispondente slraordiu^tio oi 

scrive: 
'Coma il vostro soletta covrispondente 

vi ha preannuciato, avremo una sene 
di festeggiamenti nei giorni -1, 8 e 11 
settembre p. v. Kooovi frattanto l'attra­
ente progr'amqia: , 
Domenica 4, 'ore 4 pom. Corse ititer-

nazionall velocipedistiche. 
Ore 7 pom. Festival ,nai Giardini pub­

blici, con^ijluminazione fanlastiu^, 
Bdllo popolare. 
Qtowdi H, or'b 9 ant. Tiro al piccione. 
Ore 6 pom. Corse dei cavalli. , 
Oro 7 pom. Concerto "musioale nel piaz­

zale della Stazione. 
Ballo popolare,, 
Domenica 11, ore 10 ant. Mattinata 

musicale nel Teatro di Società. 
Oro a pom Tonlboln. ' ' '' 
Oro 5 pom. Corse dei Cavalli. ' 
Ore 7 pom. Concerto musicale in piajsza 

.Cavqur, , , 
Ore 9 pom. Spettacolo pirotecnico nel' 

nuovo piazzale. 
Fiaccolata, ''' ' ' 
Ballo popolare. ' , 

li Comitato pèf queste feste ha poi' 
potuta ottenere per la domenica 11, set­
tembre dalla Dire)|iooe dejift RetCìA-
driaiica un treno speciale da Venezia 
co'n riduzione del 60 0|0 sui prezzi aor­
mali, ed un eguale rihasao per tut;ti i 
treni ordinari provenienti da Udine, 
oompresei ben s'intende, le alazioni in­
termedie. , 
I Qtì\ ospiti ^praono ricevuti alla sla-
zione colla musica. ' 

In SadegUano avenne .ieqi uu fatto 
truce e raooapriooianto anche per il modo 
con cui venne ooro'inesso, ' 

Il oiippaltaiio 'di S'edegliano Angelo 
Chiesa, idetto Pertdf, 'vedeva di mal­
occhio ohe un^'sup.pipotè, il,,qi)ala di-
ipoijavî  con lui,, amoreggiasse, cop una 
ragazza del paese, perchè fra la 'f«ai-
glia del prète e qu»lla 'della ra^l^zza 
erano in'diaoordU;,Anoha|'il padre di, 
questo giovine e 'iuWa la.'f imiglia'oònti-
uuamdoto lo sconsigliavano dal.isuo a-
more; ma sempre invano, perchè il {{io-
vane, cOMe avviene iu''èimili casi, a'm-. 
'cap^ioniVa'anzi ssmpro'più, ' 

levi„mattina ilipr^te Chièda con,suo 
fratello ed un altro di famiglia, invi­
tarono il giovano a prendere il oafliè in 
loro compagnia, ma qnando questo si 
s'edefte.inn» del t«'i8fi''g*it't<^>d"n- laccio 
al collo, '.'i.ii;.;,; i in si. 

Come al può bene, immaginare,il mi-
ĵ ero. ,op(l,ag^red)^9 pominciò a,gridare 

,o,on quRUtoi flato gli,.ipotevaiianoor pas­
sare, per la strozza dopo • una' prima 
stretta, e 'i' tre, forse (eiièndo di essere 
sorpiesi e scoperti, allentarono il laccio 
p 'Ip JasAiSJ'on'o anda'r.eCliVero',, ' ' i ' ' ' 

Un'altra versione del fatto, ohe ieri, 
abbiamo,sentita a Oodroipo,'riar'rii ohe-

MI giovane fosse staio-' addirittttta .im­
piccato, òche qiialiiino gli, avesse,ta­
gliato il làccio'. ' ' 

Appena la voc.e si sparge, per ,il paese, 
la 'g'itìfe 'ne'- fa'"Vii''miido-"Ùle' Indignata-
che.avrebbei linoi.a^i tutt i i tre gli Scoile-' 
rati, se I ri x\ carabinieri non li 'a'vea-
SBifo.protetlii, Furono oohdottì'a'lle dar-
òeri maildh'meutali di Codróipo a dljpo-
sizionS'dell'a'utorità gfudi.ziaria. 

4.bl;i^mc| ao«)W'o, anijhe ohei ora si 
((eroa-iOgui mezzo-per diminuire la're­
sponsabilità degli autori dell'atroce t'en-
tatiVo; ma è .da aaguiarai ohe tali arti 
non rieS9aB0|' o che, se i tra sono ve-i 
rampate colpevoli, secondo l'imputazione 
ohe'viene loro fatti, abbiano il meri­
tato castigo. 

Ieri fu sul luogo il giudice islruttore 
d'Ut, Pietro Ballico, '' ' 

. 'Bn'eeudfi^. , ' , ., 
I Do„p«anib|i>9rt«i8ÌB88lato 

' , 1 . 1 
,Ip MoBterijale i-bambipi-iDeiPol G-allo 

Rubél d'anni 6 e-Oarniello Camillo d'anpi 
3 trastnllanddsi'con '̂ dei fiamhliferi -ap 
pioo4);opo i\ fuoco alla stalla del loto 
ZIO Be PO1"(J!IIIO Paolo,.' 

,Le flamniet ai propagarono in.breye 
^1 planò superidre, ma mercè il' pronto 
accorrete ài\ tertaii'zani, il fuoco ^li'olr-

cos9r^to,.iiirre<;aDclo pn d^nno di sole 
lire gOO. • 

• Disgraziatamente il primo di detti 
bambini, volendo rientrare nella stalla 
sul principiò dell* incendio, forse colla 
intenaione 'di epegnerlb,' ndh potè ( ìù 
uscirne rimanendovi asfissiato, 

A « ( r » ' I n c e n d i » , Ib Manìagi per 
la fermentazione del fieno si incendiò il 
fienile rii Candido G-maeppe. 

Per fieno distrutto a guasti al fab 
brioato il danno fu di L, 500, non aa 
«icarBtd,',i! • •' . 

fjctnszMola Hcoiu | i t i r8 r> . In Ci-
vidiilo ignoti-ladri'rubarono'da un cor­
tile uperio ip danno di 3lasutig Teresa 
due lenzuola del valore di L, 12, 

Ipii i i l ' l lcoltu*'». In O.imino .di Oo­
droipo 'tennero orrdst-iti Gaver 'Angelo 
;è Zerga'Rosa, iharito e moglie, del luogo, 
'pet furiò di 4 polli d'india m danno di 
'Scaini VaWhtjno, ' 

1 . C o m o s i i p r i i . In Manzano venne 
arrestato Blasig Giovan-ni ed allri de­
nunciati Bicoome autori i de li'furto di 
ipolli pel valore,di l'ire 12.50 a danno 
di Ermaoora Anna. 

A r i n p f c n t o . Io Palazzolo dellu 
.Stella.il sedicenne G, B. ..Valeiitmuzzi 
.bagnandosi nel fiume Stelln, ed essendo 
.inesperto nel quoto, si annegò. Il cada­
vere non venne ,pi»t^noo trovato. 

G I I à » 8 { l e U o I n d r o ' . ' In L'ati-
aana' v^bne artaWàio Piqoolì Aleasnndro 
del luògo qdhie sos^i tu aulHro'del furto 
di ogge.tti d'oro e valori per ti. 476, i iv 

"venuto coti'teiteoStanze ,agj'tavahti in 
tlhniio'di Oilandi DomeAioo', ' ' 

I l A n i l a c K t u d l n i i d i S a n 
D u i i i u l < ; . Programma ' dei pezzi ohe 
vorranno .eseguiti'domani 28 corrente, 
alle ore 8 e molsza ppmaridir.ne! 
1. M,.rcia «'Vieniia sempre 

Vienna»' ' " Schrammel 
2. 'Ballabile nelbaIlo'Sieba> Marenco 
3. Oivtttilia originile per 
' blarino ' ' ' Abbati 

4. 'Wàltaer ifMini dorati» Fahrbat-h 
•5.'-P»t-;po'urry -«Robe'rib il ' ' 

Diavól*!» - '' "i ' t' Meyetòcer 
6,-JVIaroi* «Rìootao di"Oa- ' .' ' ' 

sdrt'a'»! ' " ' '• '' t' 'I ' Veccia 

' G,aONAGA;;tn'TAOINA 
É J i t e d i ^ l a c e r e . Io , occasione 

'delle feste per la sagra di S. Bariolo-
meo ed altri pubblici, d|vertia)enti ohe 
eivraono luògo a.S.,.Giorgio di Nogaro 
doniani'28 corrente,' li^'Sooietà Venéita 
ha disposto che dalle.stazioni soitom-
'diijate 4laiio distribuiti per S. Óiorgio 
di Negalo iiU dijlto gi.ornp speciali bi-

.glietii di, anda'^a-^ilornò a piC/izo pdolto 
e siano éfiattuati nella notte dal 28 al 
29 I segu'ehti. tredi 8()eciali di ritorno. 
,S. ^wrpio, lii fiogqKo-PoHogrviarp: 

S. Griorgio Nog. p,ar|.an?ai 12.05 notte 
M,azzapa ,. , .arrivo,,,,12,16 , » 
Paln??olo y^neto » ,, ì%%^,. . 
Liitis'eaa, ,„ ,, • ,'12.41 '» 
^9P?alta I ', v • 12,57 . . . 
Pprt^og'tuato , , ,!» ,, , LIO ,, » 

, S, Giorgio di • NoganoiVdim : 
S. Giorgio Nog. partenza 12.'rn, nòtte 
P8jn(anava , . hrrivo rl2.19l » 
S.'Maria.la Long i • ! , , 12.29 V 

Ridano 1 - .1 • -, Il 12.41 , , 
.Udine , '• , 1 . - ^ » 

• 1 Pressi: ' 
. „ '1 claimei II ' in 

Udina •' 1 L. •2.65 .'2,05 ' 1.85 
Risano „ • 1'J95 146 0.95 
S. Wàcia.lRiLooga » 1 1.45 1-1& 0,75 
PalmanoVft ,, . ' 1.26 0.95 0,fi.=i 
Muzzaùa > 0.95 , QBSH 0 45 
P^lazzoloi Veneto !> i 'IilS 0,H,5' .0.55 
Latisaoa ,f 1.95 ' 1 4 5 . 0 9,1 
Ilpssalta » 2.35 il 75. ;i.I5 
Portogruaro .. 2.65 1 2.05 1,35 

1 biglietti di CUI topra saranno va 
. lidi per effettuare il v aggioi di ritorno, 
tanto ,001 treni ordinari della giornata 
e speciali suddetti quanto conili primo 
treno del giorno successivo 29. 

e . h e d i i»!ncer<>. L'amministra 
zique delle' J?eriiov(e,A'lq)at|cha ha^ t i -
b l l t ) di ffEetUajB Ho?i speciale ,tidu-
zio'^e d^l 60 p6.r centpda Udine a Yit 
tono pèt giorno 4 petymjirq, m ricur-
ronza della l'ier'a dj Santtt, ^-^g'^^'n-

A' questa facilitaziode |àtsnno am-
,i'î e8sa f^lte le stazioni da Udì uè a'C.i-
ptigliano. .̂  ,' j ' . , 
, Ip detto giorno avi-ai)i)ò Iqogo a 'Vit-

Iorio Btraprdinari spettacoli e diverti­
menti, e quindi, data.l'ameintà dedaito 
.e 1̂  inite?zn dei prez'z; del ttaapqrto 
«I pjiò essere certi di ùpa,strapr(Ji()ar o 
ppucgiso. , , , 

V r a e n v i a a v a p o i ' f CdtiK*» 
Si»!»' B i« t ì l c8« . ' Pe r aderire al desi­
derio espresso da molli èi^horl del paesi 
posti' lungo la linea, la 'Diteziona di 
'Onesto tralnvia ha disposto ohe nella 

http://Stella.il


IL FRIULI 

notte di sabato 2?»!}BriB)V>- «H» «téi.ìs: 
ant im, , dalla stassmon di Po r t a tìemona 

, .p !Et | , . j )» | J | e j i | , ,8M|] j%l | ,per S, Daniele, : 
_ \3ÌBWomólo ' l i oblóro 'Slie désìdéraBaBró 
*:aéBÌ3iéte allo spet taoolo d ' o p e r a al 
s i t ìa t ro Sociale , ' 5 ; , - f̂ ;;;;" 
•!;. I bigliett i d ' a n d a t a rllorfi,ó^:iJÌ8tfÌb1ìlti 
iéo11'ultimo t r eno d e l , 2 7 éttìti avr 'anuo 
• •t'alidità per il r i t o rno o o j ' . t b n o - s a d -
»detto. 

; I | i r » p | r i « t u r l l ; a l o « n i e r n l o 
. : « « ! l i l l M j i s i l l i y ^ gjiielèjiiiiói ; '») t ima-
•'inenle in Óassaziouè n i ià ' 'qaeé l ione | la 
'Bui r iaoluzions può io t e i e saa re I prò-
Jpriataril di vino i qual i vogliono ap r i r e 
iàmeroio del vino p rodo t to iiejle p ropr ie 
' i terre, l i i Ciagàzroii'è'ìi'rf* rH'AmfOy" òòii 
; nna dot ta sentenza oUe v e d r à la luce 
iàel prosBvmo'muatei'o deilS •'Gassaziom 

Unica, ohe il p ropr ie ta r io o flttaiuolo 
J § | l i e vogl ia farai il vendi to re del vino 

| | | i# | r io. : ,e ; ,a ,qae8la_ solo scopo ap ra tei»-
l id raueamente le sue oanline, non deve 

: c h i e d e r e ' l a ' l i o e n a a a l l ' a u l o r i l i locale 
; ài JR. Sj,; jtaa.jbaati^ ohe ne, faccia diohia-
; ; rak i6yè ' ' ' i l l l ' : « ' e i s s ! i ' au tor i t à / ' " ' ' 

' J' Al.iPffincjpiPiiVJga; ancbè nel caso ohe 
Sj il propr ie tar io abbia acconciato il suo 
•ivino con a l t ro vino da tagl io , che ah-

|;;bl»Kiotjniì)«r«tBVi...:"'.;;Ì';IU.' • • :• • . 

1 ; ' ' ' C d i i l ^ t i t i t t o d e g l i ' O a l i i s i M a ' -
'; r l i l l i i ljunedi>29saQd4 Ueae g i a a g e r a n a u 
K 8 ,|J,i|itiia colj,i.ran» dp | l e ,o ro 3,14 pom. 
j i bambini réd'iioi dai bagni di mare, dei 
f U l d o l ' d r V e n é z i a V ' " " ' ' • ' " ' • ' • 
I n.I l ' j igD'dr lOornàliii ' G i o t a n n i , adde t to 
!'';^f.,,QgmitjlHie>(Xy>S'''''?, ' ^SSPWPfiì" P?fel*$ 
t] Bieno pront i al ia. S taz ione a l l ' a r r ivo del 
| j Wenij,' il'ò'vè"*'da(tó'ì'iÌli)'ii'io' s'ig'ndr ' Cur'--
| ; nello sa ranno iconB8giiati i | ' ibanlbinii ' ' 

r - { W i i i ì l t ì l r t l . - . w m j i « ! l ( r « n t e j Gio-
| : vatJOi Pe t roza i di Ud ine , t r a t t o r e , animo 
I: gliatOj.pàrtivtt giovedì da Udine , insieme 
•«#»ptffyei'*per-%na -gìtft^ piacer» a Ve­

nezia. 

j-^iòper'.:pij,i ' .seg|j. ai.i,frKÌiurò'' i l ^ t ràoo io 
I de«tro,; idava' iad(Ogniit iMtto aegni;di ;al-

-H lióAziDn6' 'en6utàl^. ' tó!;ì<mattina, giiiiito 
'• k'^Veneiià,'" prede 'a l io^^io prèaSo alcuni 
•'• j)arBijiti--i»i'-oaiieidbllan&iane. Si chiuse 

;•• i&|i«m^ti''<*l tr'angrfgi6,!ana boÉtigi i i di 
. ;i; J^jtirsalijj i^tìoo^'ijiopv' diede ii>: isinaoie,; e 

, , ì i padr?',: coadiuvato .da alcuni faoobini, 
*r'?14: |SfijtóMs;iS;8;P"(M^^^ 

Davant i la p o r t a dqj, ,PtOilupgo, il 
„ ,,,5,etrpz8Ìii|B,.BM^p,,daì,i,gfi' ((l,t.i;p asfa l to 

nervoso, e oi volle f . t i c à p e r a a s i c ù r a r l p 
;*t,tfja,gf0j;ti5i;1.5)j, pifl^a, aijl^, d i , osaerva-

,,j,,,.,j,rii!i t|i|cdl,„-pareva,,, c,|is le sue .qpndi-
s i é ó s i ; « ifiglipcà.Bsetp.i,, ìiflYSoe , l ' inièlioa 
• i: sp i rava . « I 1 « I 9 J e ,ineaja, pomer id iaue . 

"• i;'»!Pil; p«ìWil!r«t| |«lil5n«elil«l.:Stamftne 
,• le 'guà 'rdie ' ìdi 'ò i t ià isd ' l in vigile uiibano 

acoompagnarono a lC iv icuOs | i eda leFran-
r ; ;*tól i0i ' '4ni i r8à d 'anni 8 3 : d i - S / G o t t a r d o ; 
::5:perohè vagava g«rj la , .oi t tà , ,dand9tBia, . . 
^ii,ìniteati segni di"tóietìiifàioiie'méiilalè; • 

••>' , t i 'buB| f l | ,o , t , r o , i ^ u t i » I L a ragazza 
• . R o m a n o i ìa | f^ , | ( i^ l la qaSljp'.ièri ano un-
'• ì'\ piammo o È ì | S i ^ | a i V a da ' !Caa| pana;., da 
l i i i t r e g iorni? v t ì y ^ W f i riootid6tta' ' i iÌ fa-
I j 'p jn ig l iad» una donna ifr5(ììhsj3r.rÌB.; 
':-;| USL I inl ia passò la nòt te di mar ted ì a 
''.•;Peletto Unt||3rjtOi,a^ di,u.^:ifle,uil^_,9 gli . 
:Jaltri dna giórni in oaija di quel la do'nuà 

:/Jehe! Wì^ibOnduSsé' a ^Uaino, prestando' 
/L-Jtserirfzf.'•E^k'^niin VbfèW ri iori iara a 
i;2oasaì 'àUfliio^nd'òl• che ' 'veniva ' òoii'iinaa-
i :;mejt8,jÌBp,i}tt'uìiata',.,[ierphè' s i t rbvàM 
;'":;8etjri^ió^/.ml•.] ,|.;i,l^ J'Ì.I'M , '"• '"-h'^j''.' 

• ; ; i 'É ' i i i t tWli» ' ' '8 i r tc l Ì» l feÌ ' ' 'Qqesta 'sera ' 
x5aiia,,fjra ij.,e mezza,, peflultiiua, rappre; . 
V;ÌsentazÌpn%Sei ' l '4«?a- ;.',,., T ! ' , i • ' ! ' ' • ' 
j'ii E!tt(OBnVr..a,iaerat!,alti(qa .,rstppre,9eii(a-
si"_'':zione. •' ':•.-.>;:;;•:,.;,;;;• ;«.;;- ;.•. •...:: i 

SSHn di via A. II . Moro, a solliev'i 
deliij cui miaerifi «bbiamo Ieri fa t to a p ­
pellò al la c a r ^ à del pubblioo, una ge­
nerosa persona oh» v a o ' e ala taciuti) il 
Biìo nòteè, ci h i por ta to ques t a mat-
t ipa dìie ,iirp, che abljiamo fat to tnsio 
OTbupitarè a quei disgfai i iat i . Grazia per 
eaai a iqneato car i ta tevole c i t t ad ino , ohe 
a u g u r i a m o t rovi imita to ' r i . 

C n i t i | i o 0 ( $ l u « t ! h i . Sono mol to 
Inol trat i 1 lavori n e ! vasto piazzale fra 
la s taz ione a la s t r ada di circonval la­
zione che se rv i rà di p a l e s t r a a p e r t a per 
giunchi a t le t ic i e acolast iói . È un fatto 
d e g n o del la pubblica a t t e n z i o n e a pe r 
i l ' q u a l e U d i n e ' f i g u r e r à f ra le p r ime se 
non la pr ima c i t t à d ' I t a l i a . 

Si ha lusinga, che l ' i naugnraz iono del. 
0 mpo poaaa a v e r luogo al 27 s e t t e m ­
bre p . V. Avviso ai g innas t i del la pro-

.viuoia..rvv: :y':.y 

l l u o n » u s u n x H t . Offerte fa t te a l la 

locale Congregazi .ne di Car i t à in mor t e 

di CozXi 'Amalia vedova Ghiusii; 

B e r t a fratalli l ire 1 ~ Nimis famiglia 
1 •— G r o p p i e r e co. Giovann i 2 — 
Mazzi oitv, Si lvio e famiglia 2 , 

H a n i a i ) c i l t a d i n a . P r o g r a m m a 
de i pezz i di musica ohe la B a n d a ci t ta­
d ina e segu i r à domani sera al le ore 6 
e mezza sot to la L o g g i a munic ipa le ; 
1. Marcia N . N . 
2 . Scena e ar ia « I l Giura­

m e n t o » Meroadan le 
3 . W a l t a e r . V i e n n a . P a h r b a o h \ 
i . T » r z e t t a « I L imbardi » Verdi 
5 . Sinfonia « Bienzi • W a g n e r 
6. P o l k a N . N . : 

C b i n v e t r o v a t a . Giovedì a . d. 
v e n n e t rova ta in Gia rd ino g r a n d e , vi 
oino alla vasca della fontana , un,i pic­
cola ch iave inglese. 

Chi l 'ha p e r d u t a po t rà r i cupe ra r l a 
presso l 'Araminiatrazione dèi nostro 
g io rna le . 

' d » tfl..t<^'c.n.'.<l.<,énirte p e r i l i i . t W l . 
I l -g io rn ì i aÓ cor ren te , in un .comparti­
mento di t e r za • classe • del t reno che 
p a r t e per Poutebba al le ore 5.20 .pom., 
fu -dimenticato ;da un viaggì i i to te , . in 
a r r ivo è .Magnano-Aptegna, un pliooo dì 
ca r t a sigillato, dire t to al s ignor oav. Fa-
oini io Magnano . 

• -Chi l 'avesse r i nvenu to , è p rega to in­
viar lo al nostro uffloio, dove r iceverà 
óongrup compenso. ': '_ 

, ; I i p s a i ó n l . { p r i v a t o . I n s e g n a n t e 
e l émeu tà r e super iore dà lezioni a g io ­
vane t t i ohe debbono presentara la i ipesame 
di. ammissione a l ia Scuoia X e c u i c a o a 
Ginnasio. ' : • ; ... î  , 

, , Rivofèers i alVuffi,cio del friuU. , 

a S t t i i i n l S i t i s i a d o m i c i l i o 
mercà ' l ' agg iun ta di sali medioamen-
tosi ; a l sale n a t u r a l e marini) . 

Deposilo; Fa rmac ia roale Filippuzzi Gi-
roiami Udine. 

'1 i l t p p a l r o oarissimoi Carlo Magnioo è 
fltitòidrvjdalménte colpi to nel suo affet-
tjjpap e sensibile cuore di padre . 

ilari a aera gli è mor ta una figliuo­
l e t t i .di cinque anni appena , O l l i i i n « i i 
un àt ì ioredi angible t ta bionda a riocinta, 
che quel povero padre adorava . 
, iAU^amioo diletto e Bolìaboratore gen-
tiléj mandiamo una s t r e t t a di ' !maoo di 

1 dolorosa compartecipazione a l d u t t o Inef­
f ab i l e ' de l l a ! su i» ' an ima ." . 

I funerali della bambina Ol imna Ma­
gnioo, av ranno Itiogo qaeata ' aera ; alla 
o r e ' 6 , pa r t endo il convoglio funebre dal 

' s u b ù r b i o , C H i a v r i s . , " • •' 

'^BOL^^TtÌNO'' .EtÈl̂ LÀ ;'BORSA 
" '•'"''' : ' " ' ' umNE, -27 jffostó M92...:..';,,' ; 1',, V.;. ':'::\ 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 

Alto m. 116.10 
liv. del mata 
Umido relat 
Stato di oblò 
Acqua oail, m. 
Kdiraabno 
|(vol.Kiloin, 
r^rm. QBntìgr. 

; ; 
751.8 7B2.1 

71 6S 
miito miita 

S.0 0.5 

_ N 
0 9 

aa.a 19.1 

763.a 
78 

cop. 

0 
182 

7BS9 
45 , 

misto 

NB 
-t 

32,0 

^TemparataratmaBalma 38.4 
: (minima 16.9 

TSmparataa' minima aU'miorto 18.4 

-..,*yf,.B,«JI|fllt» 
': tlal. 5 % (Militanti y ; ' . ' . . . . . . 
.... «.. .. .., fino mese aprile . 

' « h l l l l g a i i o u ì ' ' ' • " • " 
'' F^tì^yifl.JA^rìdi^^talLex coup.,, . , 

nìi » 'li ItSliaià' . ,•:. . ' , . . i . 
i, :iFond(àrini:Banoa!;Nadònal6 i; •/. . 

:y:,<, •"'• '"' i ''" '^••"» ' - • • • 4 ' ' / i ' . 
Il", . 6, •/«, Banco, di .Napoli . 
.,i;Far, Udìn8<Bdal. l.i'.. •;ì. :Iu:i .! 

•;Fo!ido Cassa Riap. Milano 5 "j^ . 
.jPrejiito ProviiioiB;5l(.jl[o!fne;.-. .,,i»,,. 

%!" -l'I-, ,;'•, l^.^ffi"*" " ' '. 
|;SBanm»'Nàiiei<iì#":'''.''.';'"^i.'';'ì'';' 
;,;;5. .'i'aii)iidìn8r.';i.v;,;,..<, ,i: i,-.. .,i 
.•;;-; - Popolare Friulana , 
• ' f'T«f.fl°W¥ativai,lfdittas8,'. '. . » 

'• . OótoniflòioTJàineSy.:';'•;•."':*'i '^''yi 
* Tanoto '.'.'^.'''.l'i'.ljlj . i . 

'l.'iSociotà Trom-witt di Udine. , . , . 
..'1- , 'i-i>l<M8ditéiHu)é8.'vi]i 
s - t ; j . . . ! : . l t !Bml»l t ìc .vWntBi; . , . , : 

'-jFrancia ut-..' .l'ohèqaò 
,,, Germania^- , . 

j-i-'Londra. ','".".' ; .". ' . v-'.''".",'''''»'i •• 
i...'Au?(rlft3«.^HHi!qnpt^,,,,.,. .,,,, 
, Napoleoni f , . . j . . , . . , . . , . , » 

' f i l D l i k m k " i | i » i . ì . c o l . ' " ' •• 
, ,;'.tlWinur%,Peri8J.9à,^oi)gpou« . . . . 
.;;;jid.;,iJóo!evU»;'^' | i i j | | ' ;po ì i i . . ; 

Tendenza doliolacau'anot. (anitarie 

19agost 
I 85.0O 

94,,</i 

3 0 6 . -

20ago». £ 
MAO 
95.60, 

m—ì 

488, 
470.— 
460.-
80:7— 
1«) ;T-

113.-
U2.— 

1040;̂ -:; 

87, 
; 6 7 0 , -

10&80 
128.16 

•2613!! 
.219,--

20:17 

93.-

agoa,'.23 ago. 24 ago, 
96.501 96.65 96.70 

95.70 95.80 
l'S.'/, 96.— 

05.60 
95. 

48*—' 
470.—1 
'im,~-\ 
606.-

BO7,-
389; 
487;-
488-.— 
470, 
46,0. 
608.— 

95.66 
96.60— 

306.— .106.-
289.— 289.-
469.-
480.-
470.—' 
465.—' 
606. 

i .Wf 100.— 100. -

t38Ì)U 1370:^ lSl67,— 
113.^- 1113.—i Ila.— 
112.— 112.— 118 . -
? 3 . - . S 8 . - . 8 3 . -

1040;ii 1040.^ 1040.— 
338.— 233.— 2B3.— 

87.— 87.— 8 7 . -
6 6 8 . - U70.— 609.— 

•640.^ Ó89-— 5S7.— 

103.96 1 0 4 . - 108.95 
128.16 123.16 128.— 

, '86122 ':"2'6.a2 26.20 
219.-^ 2 1 9 . - 219.-
20.78 2Ó.T7 20.75 

93.05 92.16 92.2B 

. ,^~*~~ v^-? 

487.— 
488.-
470.-
460.-
506. 
100, 

95.20 
96.35 
96.— 

306.— 306.— 
289.— 
486.— 486. 
437.— 487.— 
470;— 470.'-
460.— 468.-
607.— : 508. 
IQO.— lOO.-

1850,-- 1360.— 1860. 
112.A-, 112.— 112 . -
113 . - , U S . - 113.-
83.— 

040.— 
2 3 8 . ^ 

8 7 : -
6 6 9 . -
641.— 

, : 8S . -
1040 . -
3 8 8 . Ì 

87.— 
688.— 
537.— 

103.86 
128 
28.18 

3.18."/, 
20.75 

Ì03.é5 
.127.95 
: 26.13 
2.!8.«;i 

20.74 

02.37 93.10 
" " * • ' • • ; -' ,̂-— 

1040, 
338.— 

87.— 
667.-
631.. 

108.90 
128.— 
26.19 

219.-
20.73 

27 agoB 
95.35; 
«3.37 
94.«/. 

' 308.— 
289.— 
487.— 
488.— 
4 7 0 . -
466.—-
506.— 

,100.— 

1345.— 
n a ­
na .— 
, 3 3 . -

1040.— 
;238.— 

87.— 
666.— 

' • ó S a -

LA Q O i S T M i DEI VINI 
coir.tustrS» 

Oggi v a in a t t i v i l a la famosa c lau­

sola SUI vini, p rev is ta dal l 'u l t imo t r a t ­

ta to di commercio Ooiichiuso ool l 'Au-

Btria-Ungheria, 

I nos t r i e spor t a to t i moridipnaiì che 

da ques to sensibiliBBimo ribasso del da ­

zio d ' impor iaz ions del v ino i ta l iano nei 

« Paesi r appresen ta t i a l Consiglio del­

l ' Impero », spe ravano di veder a p e r t o 

un nuovo sfogo ai lorp prodot t i vini­

coli, si vedono ora In pa r t e ' de lus i belle 

loro rosee spe ranze . 

L ' A u s t r i a - U n g h e r i a i n t e r p r a t a u d ò M 

litleram il t r a t t a to , £ non vuole conce­

dere il dazio di favore ohe al vino in­

t rodo t to noi suoi S t a t i con fusti 0 oit-

retel l i . 

:Si 88 invoca che 11 g r a n d e coramer-,; 

ciò di esportazione si serve per iqòno- ' 

mia di apeae di t r a spo r to , sia per terra! 

che per mare , di vagoni 0 botti-snrb.itol. 

U n ' e g u a l e questiono ora aor ta pel 

t r a i t a t o colla ( je rmanìa i la iquafe com-."' 

preso subito come la differenza del fu­

sto non poteva impl icare un maggior 

aggi^avio. su l daz io p a t t u i t o . ;, 

L'amica A u s t r i a invece intende di 

man tene re i pa t t i s tabi l i t i , .usando u n a 

vessazione a d i n n o dei produUori no­

str i mer id ional i , vessnzione che in ul­

t ima analisi non p o r t e r à a l t ro ohe un 

.maggior, aggrav io ai suoi consumator i . 

D,fat t i se i nostiri' p rodut tor i t rovano 

lei convenienza del l ' espor taz ione in A u ­

s t r i a dei loro v in i , ' non i s a r è i l diverso 

s is tema di t r a s p o r t o che toglierà comple­

tamente ta le van tagg io . ;, 

A d ogni modo non si pnò ce r t amente 

lodarsi del t r a t t amen to che ci usa l'al­

leata A u s t r i a in ques ta i>coa|iono; ina 

, non, è nemra.euo il caso di ammira re la 

proveggenza e la sagacia ilei nostr i ne­

goziatori pel t r a t t a t o In quest ione. 

103.85 
128.-. 
26.18 

218'./, 
20.78 

91.77 91.57 

IL EE A LIVORNO 
i. S u a Maes tà il B e g i u n g e r à a L i ­
vorno .verso-le o re . 9 a n t . d i domani e 
si recherà, dopo un breve r icevimeuto 
oel |a sala della': s t a z i o n e , ' d i r e t t a m e n t e 
a l , G r a n d H6le l , ove furono p r e p a r a t i 
gl i appar tament i del p r imo piano. ' ; 

A l logg ie ranno , pure al Girand H8ta l 
S u a Al tezza E s a l o il Conte di Tor ino 
e le L L , , E E . i' ministri, Giólit t i $Ma'r-
tini, là r appresen tanze del S e n a t o ' a' 
della Camera dei deputa t i , e il cay. 
Biffoli segre ta r io particolare del la p r e ­
s idenza del la .Camera. !: '. 

S. E . il ministro della mar ina , 
ammiragl io . "Sa in t Biin, a i loggicrà ; a l ­
l ' H o t e l A u g l o A i n e r i o a n o . 1 , , ' 
' L e L L . E E . ib miniatro degli éàterii 
l'on.- Pe l lons , nelle loro r ispet t ivo vil le 
a l l ' A r d e n z a . 

I l R e r i p a r t i r à da Livorno nelle ore 
pomeridiane di l u n e d i 29 . 

CRONACA DEL GOLERA 

Rouen 26 — Duecento casi coler i -
formi furono cons t a t a t i a B a r n e t a l a 
a Dieppadal le , A Oiasal 70 casi còri 8 0 

Londra 36 — iilisura sani tar ie fu­
rono preso in lut t i i porti. Le compa­
g n i e t ransa t lMl lohe h a n n o in tenzione 
di sospendere il. t r a spor to degli emi-
g r a n t i . . . 
, Parigi 26 — WMatin afferma che 
il. co le ra .non fu. cons ta ta to io a lcuna 
iparte dv P a i i g i , che - pnò considerars i 
incolume, malgrado alcuni casi di diar­
rea ooleriforme; - < > 

' Savre 26 ^ Secondo la s ta t is t i ca 
ufficiale, l 'epidemia coleriforme ie r i d iede 
4 8 oasi e a i decessi. 

BefliniiaB ~ •%[ ReicKsanmger a 
la (!VorrfDet«teMe dìoono'óhe, seOuudo 11 
rappor tò del do t to r Eoch,, ' 'non è p iù 
dubbiò che il colera asiatico regni ad 
A m b u r g o e ad A i t o n a e vi .abbia preso 
un'estensione a l l a rman te . T u t t e le m i -
aure 'naòesaar ie contro l 'epidemia furono 
prese in en t r ambe le località. 

Berlino 26 — Secondo informazioni 
au ten t iche , finora nessun o.iso di culera 
asiatico si È verificato a Berl ino. L a 
moglifl di un morcatì te , m o r t a Ieri di 
colera nos t ras , è no caso d e b i t a m e n t e 
acce r t a to . 

Londra 26 — lersera a Gràvesend 
sul Tamig i sba rca rono dal piroocafo; 
Gemma p roveniente da A m b u r o g , due 
donne 0 nn uomo affetti da co le ra . Lo 
donne morirono, l 'uomo mig l io ra . 

» .. 
. *'« 

I l Governo i t a l i ano , con ordinanza-In 
data di ieri, esteso le prescr iz ioni sul la 
viaitajmodictt e li) diaiufezioni, del la p r e ­
cedente o rd inanza 7 luglio, alle prove­
n ienza dai porti francsai, d a l l ' A ' I a c t i c o , 
dal la Manica , dai porti be lg i , olandesi 
e ger tuanioi , dal mare del Nord com­
preso A m b u r g o , nònchiV per le navi di 
qua lunque provenienza aven t i p a t e n t e 
b r u t t a di ooiera. 

MOTfflEEDISMCCÌ 
DEL MATTINO 

Prefetti a Roma 
I prefètti di vàrie proviucie 

seguitano a venire a Roma per 
conferire COQ l'onorevole Gio-
Jitti. ; ,' ,̂ ^ 

Per le grandi manovre 
> Gli adtlett} militari dell'am-

basciatà di Germania, di Au­
stria, di Francia, d'Inghilterra, 
di Turchia, di Spa^'oa, di Russia 
e del Giappone, chiesero di pren­
dere parte alle grandi manovre 
nell'Umbria, b venne loro con-r 
cesso. 

Corriere commerciala 
S c i e 
Milano, 25 agosto. 

Come aeinpre il merca to fu oggi a t ­
tivo, le ricerche |iresent'anilosi numeroso 
ed inaiatenti ai nos t r i p rodu t to r i , ohe 
quasi spro.vviati di r imanenze in lavo­
ra t i , veogono g r a d a t a m e n t e e levando 
loro pretesa per il poco disponibi le . An­
che per le greggia fino i prezzi segui 
tauo coatautemBute ad a v v a n t a g g i a r e . 

P e r r ea lme e pr ima filate in d ivers i 
t i toli , not iamo p ia t ioa le da lire 4 6 , 5 0 
a 47.B0, a norma di qua l i t à ad ìnoan 
naggio . 

, Pe i bozzoli sacchi ,i vendi tor i sono 
diffloili, ci tasi pa rò ^bi^'etie affare d a 
lire 12.25 a 13.50 per belle qua l i t à gialla 
nostral i , a r end i t a . 

• p r c z » ! S U I i i n « r < > i t ( « ( t ' o s s i . 
Qrani 

Granotiirao ., all'etl. da L. 11.—a 13.40 
Frumento „ da ,• 16.60 a 17.r-
Segala . da • 11.30 a 11.40' 

Pollame 
Anitra 
Gaìline 
Polli 
Oche vive 

., foraggi e combustibili 
Fieno I. qual. vec. al quìnt. da „ 4.70 a ,5.^^. 
Flono.ll. nuovo , . da .« 3.60 a 3.60 
Fieno m . „ da . 2.70 a 3.— 
Erba Spagna » "la • 4.50 a 4.70 
Piglia da. lottiara ' . d a . 2.90a 3.— 
LagOii tagliata ' « d a a 2.20 a 2.35 
Lagna in stanga • da „ 2.—-a 2.16 
Oarbono 1. qoalitii . . da „ 6.60 a 6.8.1 
Carbono li. „ , . .; da . , 6.50 a 6.76 

Burro, formaggio e uova 
Barro del piano al Kg. da . ' 1.70 a' 1.75' 
Barro dal monte • » da . 1.80 a 1.90' 
» „ , „ „ „ • „ ( del monte . da . 1.40 a 1.45 
Formaggio ) j ^ , j , , ^ ^ ^ . da . O . - a 0. 
Uova al 100 

Frutta 

al Kg. da . 0.00 a 1,— 
. d a • : l . - - a 1.15 

: . .da „ 1 . - 8 1.10 
• da > . 0.65 a 0.75 

da - a 5.50 

Corniole al Kg. da h. 0.07 a 0.03 
Sn«ine . da • 0.18 a 0,20 
Pera » da . 0.24» 0.35 
Pareliil » ' ' d a . ft.iaa '0.80 
Fiohi . da . 0.16 a .tì.SO 
Noni . da • 0.34 a 0".8B 
Pomi • da . O.IOa 0.16 

Uva S'"'"™ " (nera 
. da . 0.30 a 0.85 Uva S'"'"™ " (nera " da " 0.36 a 0.40 

Erbaggi 
Peperoni al ICg. da L. 0.08 a 0.08 
Patata frasche ' da . 0.05 a O.OS 
Tagolino • da • 0.08 a 0.08 
FaguoU fcetohi . • 'da- • 0.03 a 0,12 
Pomidoro • da "• 0.06» 0.07 

BtjjATri ALisasA-NiiRo gerente reipons 

OULTIM' i CaiOB'NlO 

Il 31 agosto corrente 
h a l u ò g o 

iRREVOGABILMENrE 
la granila estrazione 

dalla 

liim ili ' 
200,000-100,000-10,000 

Banca Frateliì GÌisaretc d i Fi'anoeiaiì 

Via Carlo Ffiica, 10 - Ganova 

O 9 L T I M I @ I O «̂  N I O 

Ai Cacciatóri! 
Presso la Privativa speciale in Piazza 

Vittorio Emanuele in Udine, si vendo la 
tanto rinomata F » f l v « r f ì n n z S o u M l e d a 
« a c e f l a . che .si raccomanda ai signori 
Cacciatori di esperiinentarla onde convincersi 
della superiorità sullo altre qualità che t ro-
vànsi in commercio- , ,. 

Ogni scatola^ ilevoi portare il litóbro 
della Ditta. La.soprnfina v.nflesi a! preiizo 
di I J . a ni "ohilogramma e la fina -a t , ' * 

Vendonsi pura car tuccie 'ab ezii da non 
tofflerc ooaoorronza; ed apquis.tfsi .selvaggina. 

Ellero Alessandro 

AllDorgo POLDO 
Stazione ba lneare 

' M e t r i ; S « a '•' :'• 

Alb rgo rinomato,,amena posizione,' 
comodi alloggi, prèzzi modicissimi. 
Grandiosa sala da pranzo, stìiotilb da 
musica e bjgliarcld. Oitimo servizio. 
Carrozze per l'i Staz)pno 0 gita. Posta; 
a lolegrcfo. .-

Conduttore e pìroprìotario " 
OSVALDO RAOINA DEREATTl 

UnìooieonceBsionarìo per la 
' F b M t c ' C l u i b u u à l e -

Acque Pudie Minerali 

1 1 4 1 U CaneriHO in via U I J U a W 

A BUON PREZZO 1 

All ' Os ter ia del I 
CaneriHO in via I 

Oussignaooo, vende.si un 'eccel lente Vino 
da pasto a Ceiit. S O al litro, vendasi 
pure Olio di p u r a Oliva fino, a L. t . l © 
finissimo a L. t . 8 0 . 

5 V E S T I T I PATTICI 
2 da lire IJL a lir«5 40. ' • - % 

4 TESTITI SU MISURA : • 
^ da lire »» a lire IS» . P 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, 5 
i:: ALPAGAS E PANAMA t 
®| «fa lire 4 a lire 1̂ 0. ^ 

I ,;, ASSORTIMENTO ia|PERMEABlLI % 

^ Pietro Marchesi successore bàrbaro ' K 
A . UDINE - Via MoroaloveooWo, di fianco al Caffè Nao»o 



h P R i n L ; 
asK •!K''ig'a<iW!gw'aMgp'«!'WHe*g 

t e imemoni par / / FritiV ai tì'GVuao mtàtmrma.etA'f^ presso l'Amministrazione del G-iornale in Udaie. 

iÉ®m UMMi 

Solo l'ÀGOUÀ-CHI 
iiìàiìtiene la testa fresca e pulita assiciiraiiclo una floeote capigliatura 

sino alla più tarda 'vecchiaia. 
V e n d e i » ! a ) fflaeon-a I i r e < S « t . S O e d I n b o t t l K l I a d i o l r r » 4 » I l ^ r a » l i r e S . M . d a t u t t i i l > p » r a i n l r F ) , t ' n r r u e e S i l e r l e i P n r i n a t t l i i t ! d e l n t^f^n i i . 

B e p o a t t w jE^c i ie ra le (In JL . S I I ^ O I Ì » e l.'., i d l l a n a , v i a l ' o r i n o , n . %t. 

A Udino da Enrico Mnion chittcìigliere, Fratelli Potrozzi parraochieri, Frtmcosco Minisini droghiere, Angelo Fnhrìs fa rmacÌ3ln~A Mìiningo da Silvio lorunga farniaci'.ti 
A Rpilimbergo da El'genio Orlandi o dai Fratoili Lorise — A 'IJolinazzo da Chiuss' farmacista 

A Pordanono i.ft Ginseppe Tainài ncgosiante 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
HEL. Olflll«IC0 FARMACISTA 

DE CANDIBO DOMENICO 
VIA GUAZZANO - UDINE - VIA GRAZZANO 

Bibita'Salutare io qnalnnqae ora delgiorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Yermontli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri etìporisti d'Italia 

piCHI&RAHiONE 
Avendo a{)esse volte prescritto T ' A I Ì A B O l » ' l ]» iHE del chimico-farmacista lìomcj^le» 

lUe Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
.oltremódo colitento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai mìei clienti ogni 

I qualvolta mi si presenta F occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad • altre, 
possedendo in grado emiiiente proprietà torapeuliehe toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile tS91. 

Prof. Dott. &.. Bandiera 
, d e d i c o H n n l e l p a l e d i P a l e r m o — Specialista par le malattie di petto 

GUARIRE 
prodotto, 0 por ciò faro 

R A n T f ì A r i M ! ? f Ì T P * " * " " « P P » " * * " * * " * " " ' * * dovrebbe ossero lo scomodi ogni i 
. ^ " ' malato; ma invoco raoltiasimi. sono coloro cho affelli ,da ,malal 

rea-
smalattio 

segreto (Blennorragie in genero) non guardano ohe' a far seompsrire al più pfest» l'iifrjiaren?» 
del male che li tormenta, anziché distruggerà per sempre e radicalmente la «-«i isu che l'ha 

".doperano astringenti'dannosissimi alla « t a i n t e p r t i p i f l a ' e d a quella della p r o l e n n N e l t u r ' n . Ciò suc­
cedo tutti i giorni a quel" cho ignorano I esistenza dpllo | < U l « l e del VioSeàimi'LWil i'ORTA dell'Università di Padova, a della 
V » j e » l o n e H k o v e d a che costa ' l i r e 0 . ' 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le sno continue e perfetta guarigioni degli 
scoli si recenti d n cronici, sono, come lo attesta il valente dottor . M a a n l n l di >Pisa, runico e vero rimedio phe nnitapeiite all'aoqna 
seditìva guariscano i r a d l o u l i u e n t e dallo proUatta niilattie (Bloonorragie, catarrimretrali, e restringimenti d'orina). S I " B O I I ? I C A . B I S 

. B K l i c : l i A M A I i A T l ' I i . Ogni giorno viiite 'modico-ohirurgicho dallo 1 alle 3 pom. Ccnsjilti anche per corrisponde za. 

«^ SI DIFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e' 
l ino, N. 3 , possiede la r e d e l e © luaf f i i i i t i ra le r l n e t t a delle' vere pillole del 'Prij-
fessore LUISI PORTA dell'tlniversitil 'di Pavia, 

e P 
C, 

e lu , tut to le principali Farfnacio del Regno. 

1,1 •>ililila più oitinala agli .iltri sistem; SlROl'i'O MUllKlIUKlcu. pei in.il.iuiii sei; 
di cura depurando il sauyiiiì L. 5 — 

INJEZlONU-ANTlGO.N'OltROIC.^ 1. 5, PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate, 
Moccetta 0 perdite bianche . 

UNGUENTO .SOLYEN l'È per glandolo ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti 
senza siringa e candelette L. 3 - -

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni spoco di malattie Eocroto rJconti ed invaochiate 
da soni L. 3 — ' * 

Rimedi approvali dal consiglio superiore di sanità del Minislero in Rom i 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al » . ì B M t ì A , Milano via PaJsarella, 2, visita e amsul 'a 

per lett, L B. X Sconso di falsi/iiamni esigerò sui rimudi ed istruzioni la flrm» » 
mano 1>. l 'EMCJA. Depositi generali poi farmacisti in 51ilano, presso lo stesso O. f e n e a 
e la ditta Cario Erba e suconrsalo farmacia G.Erba' sotto i portici Galleria V. E che' 
spediscono i rimedi iu tutta lt*lia eojn L. 1 in più franchi a domicilio. 

Se non ?oiio cagionate dall'età o deformità delle sparti f e e o i i d a t r l e l vengono curate 
dal Oott' ' l ' e n e a ' c o n risultato f e l i c e ' v i u r o r a s a i l d a mediante r i m e d i o o r r a l i » i < a n t l 
e d i « « r e g i l m e d i i v l t a . s p e e l a i e t u t t o , I l « « « t e m a n e r v o » » K e u l l a l c t 
Via Pass rolla, 2. Milano, dalle 2 alle 4 pomeridiano e per quelli fuori di Milano Mercoledì 
0 Sabato, — (Cousuiti per corrispondenza L. 10), 

Volete la salute?? Liijnorfl'Stoffiatico'Bipostitiieìile, 
•Milano r V - L I C K n ) I H I . « n i Milani) 

11 genuino V K n n O - t ^ H I M A - B I S I j i i n i 

porta sulla b:ittiglia, sopra l'etichetta, una 

forma di francobollo con impressovi.flna tosta 

di loorein'rossoe nero, e Vendesi dai fafdia.' 

cisti signori G. Comossatti, Bosero, Binsjolij, 

Fubtis, Alesai, Comelli,iDe Candidoj.Do Vin-

cttnti,, TDtdadblii, A.' -Manganotti, tioficbè 

presso tutti i principali droglilorl, caffet­

tieri, pasticcieri e liquoristi. . . H 

Guardarsi dalle aontraflanloni 

tirarlo ferr«v,larSu. 

Arrivi 
A VEHBZU 

6.4& a. 
9.00 a. 
0.16 p. 
2.15 p. 
6.10 p. 

10.80 te 
10.66 p. 

Parieìizi 
DiL VEHBZU 
D. 4.56 a. 
0. 6.16 a. 
0 . 10.45 ». 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 ,p. 
0 . 10.10 p. 

Arrivi 
AUDJSfl I 
7.3» a. 

1U.06 a. 
8,14 p. 
4.48 p. 

11.80 p. 
2.26 a. 

DA UDIMH A.?(S^T0gi|. 
0. 7.47 a. ,9.47 », 
M. 1.02 p. tó' p.' 

•oO. B.18 p. '7.28 pi 

DA TJDtNB i 
0. 6.46 ». 
D. 7.46 a, 
0. 10.8M a. 
D. 4.5ii p. 
0 . ' 8.ii6 p . 

PON̂ TSDBA 11 DA fOUTBOBA lA ODI^B 
8.60, a." 0 . 6.3 
9.45'a. jjD. 9.19». 
1.84 p. 0. ia.2i>' p. 
6,69 p. 0 , 4.46 p. 
8,4»-p.l' '0. 6,27-p. 

A TrfiKBTa 11 Di TaWsta 
,7.37ia. 0 . 8,10 a. 

11.18 a. Il M. 9,10 a. 
7.24 p. 0 . 4.40 p . 
8.46 f . l M. a.o6 p. 

8.15 a 
lfl.5i> » I 
'4'.6S p 
,7.80 p 

»'7.66 p 

A miINB 
10.67 a. 
12.45 a. 
,7.46 p. 
1.20 a. 

AlDDIHH 
7.1^ _. 

lOiW a. 
12.60 p. 
4.4H p. 
J . t ó j . 

DA pQsTOQB. A upma 
M. 6.42 a. 8.65 ». 
0. 1.32 p. • S.17 p. 
M.' 5;04 p. • 7.16 p. 

Calncidenze — Da Pcjrtiqgnuiro por Vjonezi» allo 
ore lO.O^^nt. k 7.44'pom. Ila>TòncEÌ» attivo 
tia i.05 ^oid.' : I ' , '^ • • 

NB. Il trend a6^ato'iioiraèt6ri«!0'**ai'tetiSiaii 
i O a a f t r e a . . ; . . ' , i , . , 

OEAillO D'ELLA T E ' A M V I A A ' V A J O R E 
IIUl;«il!l,-»,tLN MA.iVIItI.tB 

^artmsiB ' ^Arrivi 
DA B. bAttlfiÀB A VDINB 
•6,50». S. F . «.82 ». 
IL—a. 3. T. 12.20 p. 
U O u f l . R «.20 p. 
a.- , p. S, T. ?.20 p. 

Tartcn^n Ai*rivt 
DA t j D l ^ A'S. DAinBLH 
S. F . 8.-1». I ft4aa. 
•a F. 11.15». 1.—p. 

. 8 F. , 2.3» p . . 4.28 p. 
8-F. 6,66 p. 7.43 p, 

ANTICA OFrELLeUiA 
D I 

GIROLAMO TOFFILONI 

iLViando voglia postalo di I , l r e 8 alla Farmacia A Ù t o t a i o i r , c f l e " successore al O a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N, 15, Milano — si ricevono Imochi nel Regno, ed all 'estero; Una scatola pillole del Professore " I Ì M I B I i ' o r t a e un 
llucoue di Polvere per acqua sedativo, coU'istruzione' sul modo di usarne, " 

RlVKPtDlTOKli'ln U d i n e , Fabris A., Comelli P,, Filippuzzi-Girolapi, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; e s o r t a l a , C, Zanetti 
'oaisiii farmaoisti;, l ' r l c i i t o , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; i r , a r a , S.irmacia N. Androvio ; T r e u t o , Giupponi Carlo, U'rizzi 

., Santoni j S p a l a t r » . AIjinovic ; V e n e z i a , Botuer ; V l n i n e , G, Prodram, Jaokel F.; H l l l a u o , Stabilimento C. Erba, Via Mar-
ila, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emapuelo, N. 72, Casa A. Manzoni e ,Comp., Via Sala, N 16; B o m a Via Pietra, N; 06, 

S|ie»ialità Teudibiil 
presilo rKJIliéio /tniiuiiKi 

del « ÌÌ'BIIEL.I » 
EiU'ftro p e r s t i r a r e l a l i l a i i c S i e -

r i a — Impedisco che l'amido si iittaccbi 
e da un lucido brillante alla biaiicberia 
Scatole da cent, S « e da | ire t con istru­
zione. 

I S r u B i l t o r e I s t a n t a i i i e o per pulire 
istantaneamente qualunque Biotallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. ÌA 
la bottiglia. 

V r r M I o e ' I s t a n t a n e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilità'si può lu­
cidare il 'proprio mobiglie Cent, SO la bot­
tiglia. 

V e t r o Solul i l leper<at taocare ed,unire 
ogni sorta di cristalli, porci-liane, mosaici-
tsrrsglie, ceramicho oco. cent.SO una,,hot, 
figlia col modo di usarlo. 

Tontd ' F r i p e infallibllo distruttpra dei 
topi, sorci,^ talpe. Raccomandasi parche non 

iPeficoloso p^r gli animali domestici come la 
pasta bades'e e altri preparati,,Lire rana al 
pacco. 

' l i i e h l o s t r o indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1 8 . 3 , lira à al Bacone. 

,UnÌGii specialista delle lanio rinomate Gubane Civìdalesi ' 
L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura delle ,Ciiil>Bne, 

permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e, buone per pltre un m^sa 
dalla loro fabbricazione ; .purché il peso ideile medesime non .sia inferiore al 
chilogranima. Questo dolce pei ò va • riscaldato a| ipopento di mangiarlo. 

Avverto che ogni giorno iminon,oaì)ilmente una od anche ' più volte ' cucina 
lo sudetlo e n l i a n e , ed è perciò iq giado di offrirle quosi calde a qnUum|ue 
persona ,che ne fticosse riohitiptu. Soggiunge ciò per assicurars |a sua nuiaerosa 
clientela del .fatto {*uo. , ? ' u , 

purtroppo a Cividalo mqlt|isi ^pòropnano questa specialità a danno del 
legittimo ed unico Jabbricatijre il quale per evitare onni cónt^alfazione-vende 
le sndette t iubaMCj 'mni iUe "tèmpre di etiòhetta-avViso a'stampa, consimile 
al presento portante la Urino autogifafa dolo stesso fabbricatore. 

Si sp'disco puro franco a domicilio In t u t t o i l Regno od all 'estero, verso 
il pogamenfo di, L. 8,50, anche in francobqli, una scatola contenente N. 38 
pezzi variati di-dolci per ,uSo, c»85, caffè eìjatje e thè e parie, da .mspgiarsi 
oeciutti. Il tutto è di pttima qualità e di propria specialità e'si garantiscono 
buoni per molto tempo. ' " - ' -

.gì 

'8i 
.Si 
M 

8*. 

ELIHRSALCTE| 
dei Fratii Agostiniani .di San Paolo .4 

da prendersi a bioobierioi, »[racqua pura, di aeltz, eoi vino, occ.̂  ̂  
Il più' efficace fra gli elisir, jl pM piacoyoli frt» i liquori 

, , i • 

Ii!eiiag|ipd!«rgaiitodoratq"»l|'p«poàKe'g.Véntt<('l891,iÌ'Ts»M!« 
-LA PlC ALTA RlCOMPENiàA 

8 .11 piò, .preferibile ay#«MipdSti . 
\endes i a) dettaglio presso i principali caffà,. liquoristi, ^ 

droghieri e iformaoisti.. , d j r 

P l iKV^o DE%£* I Bo'jnr«cii.i A X . ' » . ' 5 0 . 'A^ 

Si.vinde-presso I ^ t à n i o l u Aan in» '* l ' ' « l e l ' ' i | l « l r» , ' 
« a l e i l V U I V L t l , ' V d i n è , Via Prefettura b.' '6, 

$ 

mw'oow'oo'W'€xmmèfKrwiM'^^wm 
U d i n e . 1 8 9 2 — T i p . Marco Baiduaoo 
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